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fonte di al imentazione umana , ma per la 
protezione della stessa agricoltura ». 

RISPOSTA. — « Le limitazioni all 'eserci-
zio normale della caccia, nella zona di guer-
ra e in ogni a l t ra par te d' I ta l ia , emanano 
dal l 'Autori tà mili tare che ha provveduto 
d i re t t amente o a mezzo dei prefe t t i . 

« Qualsiasi modificazione, quindi, alle 
disposizioni vigenti può essere deliberata 
solo da l l 'Autor i tà mili tare. 

« Questo Ministero non ha manca to di 
interessarsi per le mitigazioni che appar-
vero necessarie od opportune, per la difesa 
agraria contro gli uccelli granivori, o che 
potevano giovare agli approvvigionament i 
in ciò d 'accordo col Commissariato gene-
rale dei consumi. 

« Ma quando si t r a t t ò della caccia col 
fucile, le Autor i tà militari fecero presenti 
i pericoli per la difesa del paese, che pos-
sono derivare dall 'uso delle armi da fuoco 
nelle campagne. 

« Del resto è da t ener presente che, 
fuori della zona di guerra, la caccia è s ta ta 
l imitata soltanto in quelle località che sono 
s ta te dichiarate in is ta to di difesa o di re-
sistenza - fortezze o piazze for t i - ovvero 
che r icet tano s tabi l imenti di produzione di 
esplosivi o di car icamento di eartnccie, o 
comunque abbisognano di speciali condi-
zioni. di tu te la . Tali località rivestono, per-
tanto, identico cara t tere delle zone di ope-
razione, e sono soggette all 'esclusivo do-
minio de l l 'Autor i tà mil i tare . 

« Il sottosegretario di Stato 
• « CANEPA ». 

Monti-Guarnieri. — Ai ministri dei lavori 
pubblici e dei trasporti marittimi e ferroviari. 
—- « Per Sapere se non in tendano provve-
dere e con la massima urgenza ai lavori di 
difesa della spiaggia e della linea ferrovia-
ria di Pesaro, g ravemente minacciate dalle 
ult ime mareggiate in modo da compromet-
tere il quar t i e re sorto lungo la spiaggia 
stessa e la linea ferroviaria ». 

RISPOSTA. — « Le corrosioni delia spiag-
gia f ra Pesaro e Fano sono d u e : l 'una si 
è manifes ta ta nel t r a t t o di spiaggia in si-
nistra del t o r r en t e Arzilla a circa un chi-
lometro di dis tanza dal porto-canale di 
Fano. In seguito a quella erosione venne 
a b b a t t u t a in parte , da una grossa mareg-
giata del marzo 1916, una casa sita proprio 
a confine col vecchio arenile demaniale e 
venne aspor ta ta in pa r t e la scarpa del ri-

levato fo rmante il corpo s tradale della fer-
rovia Ancona-Bologna. 

« Per quanto r iguarda la casa provvide 
già il proprietario a t t e r r ando la e ricupe-
rando i mater ial i utili, e non resta al tro 
da fare, t r a t t andos i di una casa isolata e 
d is tante da ab i ta t i . 

« Le recenti mareggiate hanno poi ap-
por ta to danni in vari punt i della s t rada 
f e r r a t a in corrispondenza dei chilometri 154 
e 155 della linea Rimini-Ancona, e per la 
difesa della spiaggia è s ta to recentemente 
costruito un muro di r ivest imento del rile-
va to ferroviario. 

« Qualora, infine, per l 'azione dei vent i 
o per a l t re cause, l 'asportazione della spiag-
gia dovesse accentuarsi , sarà tempestiva-
mente p rovveduto a costruire scogliere od 
al t re opere di difesa. 

« Il sottosegretario di Stato 
« ANCONA ». 

Montresor. — Al ministro delle poste e dei 
telegrafi. — « Per sapere se egli in tenda fin 
d 'ora , d 'accordo col ministro della guerra 
da una par te e con le Provincie e i comuni 
da l l ' a l t ra , escogitare le modal i tà mediante 
le quali i telefoni, costruit i in zona di guer-
ra, restino poi acquisiti def ini t ivamente in 
servizio delle popolazioni rurali ; perchè 
non avvenga, dopo la guerra, che qualche 
cont ra t to tumul tuar io non devii a van-
taggio d ' imprese pr iva te impianti e mate-
riali delle de t te re t i telefoniche, che i co-
muni non si t roverebbero poi in condizioni 
di costruire ex novo ». 

RISPOSTA. — « Mentre nel terr i tor io non 
compreso nella zona di guerra il servizio 
telefonico viene esercito in par te dallo S ta to 
e in pa r t e dai concessionari sotto l'osser-
vanza delle vigenti disposizioni di legge, 
nella predet ta zona invece l 'autor i tà mili-
tare è a rb i t r a assoluta della gestione di tale 
servizio e può, ove lo creda necessario, di-
sporre provvediment i di eccezione non con-
templa t i dalle norme in vigore o in contra-
sto con esse, e impar t i re d i re t t amente ai 
vari uffici, sia governativi che sociali, gli 
ordini relat ivi . 

« Deriva da ciò che lo stato di f a t t o esi-
s ten te nel terr i torio della zona di guerra 
è suscettibile di continue modificazioni sug-
gerite e imposte dalla necessità del momento 
e che, quand 'anche l 'Amministrazione dei 
telefoni avesse veste d ' in te rven i re nello 
svolgersi continuo di rappor t i f ra l ' au tor i tà 
mili tare e l ' indust r ia telefonica pr ivata , 


